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enti ma non un presidente per la Lazio 

« 

i sessanta milioni di Alecce e Siliato 
tamponano provvisoriamente il deficit 

1' (.'('" Allottino Tessarolo, 
ì'»r d'.fdo Joiulo (l lutto In 
. i . i i''jijiir'ìiu, j / i i r • . / o i / i j i n * ; -

(In '.iillu In d'alriiica (il cut 
e ( i i j ' . i e . TOH e riuscito <i 
ri i iVi 'i- (Irfm 'ivamrute la 
cri 4 (i.'lin l.a'.io nrll'as^rni-
l.'en ÙI'Ì ^(ii i biilm l'i" nrri 
I J . I K . ' I W ieri , c o m e wnium'iii-
in. ni i locul i (/e; C / Ì / I L dc l ln 
ì'i i'vi(/i niii della Repubblica 
'." IMI i rei M il tiovarr i / i -

i .""M'.' i ; per / « r jroni,- iti
li ti:,' < ll< itti IIC< «.••>• Ì'»II ;/i bi-

J.'M •>, i/J/c scmpie jiiu .s/rin-
0 'Ci ro/n'cst'- (/l'I (j iocutori , 
ii 'r ni Mi)":;.- p r e s s i o n i dei 
i • • I/I cr i , mi< non e riuscirei 
a i! 'M- .in / . r e s o / e n t e aliti se-
: ,) , , . i 'ili io 

,"i'.s. 11 o ld lin troi a l o 'tei 
limili .lumi Kuli'dtori ( iel la 

' e • un . i • l'r persone </<•/ 

i l i . l l l . l / I n f o i n o /Alecce »• (Jef 
l ' i m . I coiicirdii Xi l iato imi ha 
di,* i •<> riiiniitiLuf in f o n i n o 
si in'K' ilrUii enti che appe
sti -i'.*t e il r u m i n i n o «iella 
.n unirà ili altri due mes i . 
luti'.!' i signori Alecce e Si-
I. • u MI.HI .stufi r i f i l i - rei;-
«j. n'i straordinari - / i n o «I 
. i i.' 11 nibri' piassimo entra 
1,: umi le dnin l ' A s s c m b l c i i 
i in-) i l'sM'rr rico/i t'ora fu per 
jirui ' rfrir alili elezione ilei 
munì) ('ondulili Direttivo 
tirili' '.i 'ioni'. 

1' i! jtt Tesi irolo — a stare 

<0 I due recenti tosteranno in variai 
fino <il 31 dicembre per esaminare hi 
situazione finanziaria della sezione. 

•£ Entro tale data VAssemblea sarà ri

convocata por procedere 
del nuovo emisi {il io. 

alle ('lozioni 

il ((limili) Ini nitiOiil i l lO aldi 
us.serolilen - - ha cercato / i n o 
all'ultimo di tiovtur una so 
l i c i o n e ifcllit i r!M i iHl 'uml i i -

i i iciefà '>r»ril i icnr 
rrre i ine n rl.inriiti esterni 
Ci Ita p i o i u t o ufi renilo p i ù 
rultr hi cu"<l iti'nru al con 
le Vaselli rlir dopo " UIVr( 

sfoolii ifi , In mitrali» rilii » J'Jii) 
i; ;/»»T( o 'ed i nn . .U si (' poi 
deciso ni anni rifiuto; ci iiu 
p r o r u l o (piando lui offerto 
all'iati Gioì uio Z e n o b i di «.'•-
.stime r.si l ' i n c u n e o e l'onere 
della presidenza e ci .si è 
messo (h buona lena s abato 
notte, (pianilo nessuna solu
zione era ormai p o s s i b i l e 
n e l l ' a m b i t o sociale ed era ur-
(lentr trovare, nel termine di 
poche ore, e l e m e n t i clic po
tessero accettare senza trop
po riflettere l'incarico di una 
leggenza die polevu promet
tere solo tante recriminazioni 
e pochi a/i;jbnisi 

:, 
I-I eaise ® Vaselli 

1' ili questo l'Assemblai ha 
d'i ii iii'inr atto a TciSttralo 
' . '( , /" H ' I T I O ( i t fnccnlo uspra-
IIK rie individuandolo come 
in ii ìHW-ahite ( i e l la dejici-
l'ira o.'.;f'O'.c ( ie l la s er ionc . 
,", ''itti i .suoi acea.satori 1/ 
(in'' 'rissaiolo ha rollilo 
iin(i\i'( le sue limitate re-' 
: /ui'i.s li'ililn i n c o l p a n d o il 
(1 i . ic V'n 1 111 ( ie l la cervello 
!''•; (l'lll|lll(/ll(! aci/ni.sli UHI-
i'i>i.r lo sror.\u mino, cuittru-
• . in. m e a l l e .sue d i t / j o x c i o -
/' . .• l'In- lui c a n c a t o li 
l i . ; ." i i") .sociale di una cifra 
' " • 'l'ijii u)ipare incolmabile: 
or 1 si.s' m i l i o n i al pussivo ai 
'•ii'. !u ni' o male 1 imot'i 
11 r uniti ,• tutti I SOCI (lo-
1 r.i 11 o far fronte. 

I riliibh'iiniente il passivo 
r< '!'•• SIS milioni peserà c o 
m e n i ' i palla al piede per il 
''minilo (se Consiglio si 
ir.•"•ritti che a fine dicem-
(11 r dorrà assumersi l'incarico 
.'- '•'! c o n d i c i o n c d e l l a sezio~ 
7 .-, '! irlir s-e il dott Trssarolo 
i/ 1 d cluarato clic ad esso 
, - i . 'i"d eljrtlmir.it dei tagli, 
iinr'nf miiortanti. in modo da 

HÈDÀ VINCENTE 

i ir . - i i to-Nil i im. AloilZU 1 
A . t i - t r o Vt-rcell i 'i 
' l . i r / o l i - S n i n Varr i la x 
: . iroui io-TrO S e s t o 1 
I i ir l i - .AIanlova x 
s , l . i o - S a r o i u . R a v e n n a 2 
i l i - l lu iu i 'Vi t t . V e n e t o x 
, \ r e / / o - S o l i a y x 
l . i i i i io l i - IMsto iese x 
l ' iomhii io-SfH'Zia 2 
It. isl ia r o l l a n o 1 
( llicti-I.IM-CC 1 
\ i r tus l . . m r . - L ' A q u Ì l a 1 

.•Monte T r e m i : I.. 291 m i 
l ioni 710.510. 

U . OI 'OTK: ai « 1 3 » l i r e 
i « . : ; ' Ì '" l i . .11 12 * I'. 581.000 

l^YINCEKTE 

! 

• - I 

( urs . i : 1-2; 2. C o r s a : 
::. f 'orsa l--v; 4. C o m a : 
".. ( o r s a : 2 - 1 ; f>- t ' or -

II M o n t e p r e m i <* «li l i r e 
7S". >no. I.K « j l ' O T E : ai 

• .» t i r - I.".fi-. 183; ai;li • 11 » 
SI .'>J; a i • 10 » !.. 7.827. 

! 
r i . ' i r l n 1: 7>roj>or;ii»n TIIPTIO 
•yri'C'i va t- Cotnuiiqm' non 
• V (/'• •'••'" che e stato ]>rr 
Vi. • • • *i W'. (l--;ici! c l . e (juii, d o 
(. or«;;n .'1 1 ulti è andato ti'.Ir. 
r , .• 1 . ili 1/il.lìrln' .SOCIO O 
1 '.^ •;[!• "•* e i e v o l e r e /n in-
•I 1 • ;;. :-'(> i.r'.'a grattile re-
- '1 :• ;lri ' : ili ii^snmcre la 
'•' r •" "'r ('.-(li: j . -r -om' lui v -
.. « <-, .,,; ;!,- .';i tuff quei fon 

< ," e • ."• I ' -'rr ;,(>: ,!-> Crilit n o n 

i 'olt(to) mclteie inailo ni por
tafogli. 

Alleile ( j l ies/o .si e detto al
l'Assemblea. l,o ha detto 
proprio Giorgio Zenobi 1011 
inumo j i m t t n i l o a c c o r a l o ri-
spendendo ad una 'tirata' di 
Hitrtl, li ( /naie art cu uppun 
Io r i i / i i c s l t i c l ic la composi
zione della c/'iM ;o..se iicrr-
Liitn uell'uinliito .sociale 

A (pii'slo punto il dott i'e.s-
wiroi'u n i i l ' iaru c o i t o ai M-II 
t i m e n t a l i a m i : 1 01 jani io delle 
cluart luerr — /m d e t t o — e 
qui occoi rono inveì e de i .sol
di . imiiicdn.'ti i i i icitfe. Decorro
no (JU milioni ì>er far fionte 
alle più impellenti necessita 
di novembre e di dicembre 
ed il dott. Zeuobi è riuscito | 
a mettere insieme solo n mi 
liotN dei (inali 10 come suo 
(•attributo personale. A (pie-
sto punto non ci sono che 
tre soluzioni: la pinna e 
quella di eleggere Vaselli per 
acclamazione per poi vedere 
annunciate le site dimissioni 
nel giro d i 2A ore. la .seconda 
d i sostenere la candidatura 
C e n o b i con il risultato die 
sapete r la terza, da me cal
deggiata, e la ca t.<did ut tira 
Alecce - Siliato c l ic sola JJIIO 
far fronte in questo momen
to alle impellenti necessità .-

Qiirsie, pi/i o meno, sono 
state le parole del dottor Trs
sarolo, r davanti a questa tra
gica esposizione anche i più 
accaniti oppositori, primo fra 
tutti il consigliere Bevilacqua 

die si e ineritalo l'appellatu-o 
di - . s t e l l a dell'/Is-s-einbleu -, 
burino d o n a t o a b b a c a r e b a n 
dii-! a sconfitti d a l l a .stessa 
er ide icrn d e i fatti 

.Vel d i b a t t i t o sono 'iilerre-
niiti Lk-i'ilacqua ( | i in e o l i e , 
non r i c o r d i a m o quante). Jan-
micci, li'telti. Chiitictili, De 
vS'aittis. Dauasn. (.1 rinunziò. 
Itomi. Cason i il quale ha io-
luto ricordare che non tutte 
le s e c t o i u d e l l a Lazio olirono 
una situazione con deficita
ria. .sia dal punto di r i s ta fi
nanziario che tecu'co. e Cal-
derini. 

Dopo contrastanti reisioni 
veniva upprovatu par tilzulu 
di mano sia la relazione tuo
nile del presidente Tessarolo 
che quella finanziaria dei sin
daci. Al momento di proce
dere alla votazione della pro
posta alla reggenza del com-
tnendator . 4 l ecce e del pro
fessor Siliato. quest'ultimo 
veniva dilaniato sul palco per 
ricevere la sua ragione di 
a p p l a u s i . 

Il prof. Siliuta che e un cer
chio dirigente sportivo aren
do ricoperto la car ica di r i -
ce p r e s i d e n t e d e l 1.tini ria (ora 
Sampdoria) nel 1U1S-39, si e 
a e c a t t i i a f o s u b i t o le s i m p a t i e 
dei tifoni con la sua aria spi
gliata e dec i s i ] tanfo da ri
scuotere a grundimìina mini-
inoranza il c o n s e n s o ulta sua 
elezione ed a (/nella di .'Wecce 
JV CI e inaurato poro che 
s t r a p p a s s e anelli" la lacrima 
quando lui accennato al fatto 
dir forse rra ' f a t o il dettino 
a far svol'irrr l ' a s s e m b l e a 
proprio il 4 novembre - oior-
nn della vera rittoria - celie 
(piesto fatto jireludera alla 
iminrd'iilii ripresa riUorioiu 
della I a-io. 

itr.Mo <;in:it.\nm 

Il campionato U.I.S.P. 
di pallavolo femminile 

Continua con successi» il c.un-
p.otiiito femmini le (Il p.ill.ivolc 
nrt;;iMi77iito dall'UlSf* 

Nella seconda i>ioiliata lutto si 
è svol to M-tondo le previsioni 
Sen/:i s t o n a lo partiti» tra ( iar-
bati'Jlii-l'roni'stino e S Giov. inni-
Tiweolano. )>ei l.i netta supei :o. 
nt.i dei padroni di eas.i mentre 
nella pa l l i l a Cenloeolle-Trullo .si 
e (Ki'uto a | ipre / / a i e 111 celt i ino. 
nienti anelli' de] be' K1"*'" 

Keco la classifica do|>o l.i se
conda giornata-

Cliiusnra della « l u n u l a c<Jn| 
una beli.» partita tra le squadre 
maschil i di Garbate-Ila U. Trullo 
Anelli- ji' il severo punteggio I^-UI 
•10:1 i . tp»cchia tede lmente lo svol
g imento del l ' incontro p i e m i a j.e-
lù li Tru'lo per . I M I sf iuttato -ne-
kjlio il »?,oco 

Al francese D'Oriola 
il Premio Favorita 
l'Al.KHMO. 1 11 l r a n r c r 

l'ii-tii; .I(»ni|ueies d'Ornila i l »• 
at'i;iii(lu ato l eu davanti ai fra
telli D ' I I I / L O . il Premio Favorita | 
prova principale della .seconda 
«Ini 11.ita del Concorso Ippico In - ' 
leiiia/1011 ile i l io M sta .svolgendo 
sul l a m p o i s ta l l i l i del l ' a n o 
della Favol i la 

Nel pironi] Conca d'Oro dotato 
di una (oppa del Miuis te io del
la Difesa, .si e imposto il pa
lei mtl.iiin II.imi.1//11. 

l'i ermo Favorita, tfara in te i -
ua/ lonnle a tempo: 1) s ignor I* 
Jonqueres su « Voulette >, in ; 
l'O.T'M - penalità 0 2» ca 
D'In/eo su e The Rock 
- pc-u. 0; :ti cap Piero d'Inreo sul 
« Celebriition > 111 l'aa"3 . pena-; 
llti\ :P\; 4» cap Salvatore Òppesl 
su « Slrenel la > 

Premio Coita d'Oro, gara na
zionale a t empo . I) signor Fran
co n a n d a / z n su" « Ideale I! » in I 
FOT'; 2) nrlRndiere Luigi Bo-
vettl su t Valevo » In F0R": 3»| 
cap Salvatore Oppes su « Parte- • 
riope • in l'10"3. 

i ene >, in ; n .- « _ „ 

r'b/i'wìWUf 

prof I.I.ONARDO SIMATO (a destra) uno del due Reggenti eletti Ieri dall'Assemblea biancoazzurra, è stato chiamato 
sul palco della pre.sldenta ed applaudito dai soci. AI suo fianco è il dott. Tessarolo 
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SEStNIi.\ «biOAl, ItHI.I.A « AI'OIJS'I'A DFXI.A «ERIK; Il 

Otto reti della Roma all 'Olimpico 
ad un modesto e deludente Verona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2), Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 

giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 

Le 'partite 
amichevoli 
P a d o v a - C r e m o n e s e 6-1 

l 'MlOVA- Piti (Ho locncs i i ; 
Miasmi. Sraxiifl latn (Pregne la -
iii): Srffus.itfl ( . ì lari) , Arrlnl, 
Mari (Zai ion) : Ilonrolo ( V e r -
d i la to ) , pisoli (ITorln). n o n i -
stalli (.Mnrelln). Chluniento, 
Coppola (Moscaio). 

CltKMONKSi:. C.ltisoin (Gua-
la^/ i ) ; ne l la Frera, >Iassazza; 
Lenti. Zelloll, n ir lc l i ; Derto-
n n i . Villani (Thea) , Zaramfi 
l i ( S p o t t n , Lave/nari ( M o n t e . 
\ erdi (Franzini ) . 

.MtllITKO: Marcio di Noale. 
IH'.TI: nel primo tempo al 6' 

Monlstalll, al 16' Coppola a.l 27* 
Uertolani, al 38" nonlsta l l i ; ne l 
la ripresa al V e all'8' Chlu
niento, al 40' Morello. 

PADOVA, 4. — Predominio del 
PadoL'a in entrambi i tempi d « -

| ninfe i quali sono stati opera
ti vari spostamenti in entrnm-
lir ir formazioni Nelle / i le pa-
(ioennp ba esordito l 'or ient ino 
Fiorello (OH min prona soddi . 
stacerife fra (ili ospiti si sono 
posti in luce il laterale Lenzi 
e l'estrema sinistra Monteuerdt. 
mentre ab etpcrtmentf Tha e 
L'icrzzari non hanno molto con-
r in 'o 

Torino-Como 2-2 
TORINO: Rleanionti (Pendi -

b e n e ) ; Castelletti , Mrancalronl; 
Foi;ll, Grosso (Grlbaudo) , Rlm-
baldo (Armano) . Arce , Arma
no (Orlando) , Jeppson, Rlra-
Bnl, Tacchi (Rerto loni ) . 

COMO: Panlz /o lo (Casarzl) ; 
CutlUa, Grassi; Gandlnl , Far-
razzi (Mlchelot t l ) , Marsili; 
Mellini, POKSÌO, Santoni , Favi 
ni. Ciani. 

RETI: nel primo t e m p o : al 
16' Arce, al 25' Jeppson: nel la 
ripresa, al 41* Ciani, ar 46' Ciani. 

Il c u l i . n u l o d e l l a K o i n a c o n 
ti o il V e r o n a , c h e ?• a n n u n 
c i a v a a s s a i s e v o r r. s: è r i s o l t o 
in una piova dol tulto t i an -
qiiillu, in una modoc io par
tita di allcnainciito nel roiso 
della cullile ì fluiliou >.si han
no inairat»! otto reti (cinque 
nel secondo tempo) ed hanno 
sciupato almeno una dozzina 
di palloni da goal. 

La scadente piestuzione del
la squadia veneta * stata a t 
ti ibuita da taluno a! disinte
resse assoluto che a fini del
la classifica la parc'ta r ive 
stiva. Ciò che. ti.'.'avia non 
va molto ci'accordo con i giu
dizi clic sul Voiciia si espri
mevano alla vigilia e che d i 
segnavano la capolista a t t ua 
le della serie B come squadra 
dal »ioco tecnico, misurato. 
equilibrato, impost i lo su un 
purissimo « WM » 

Alla piova dei fatti, non si 
ptici dire r e t to eh-* il Veiona 

PRIMO TEMPO: 
KO.llA: Panett i ; Cardoni. Cardarelli , ( , in | iano . Stucchi , Ven

turi; ChiKKia, IliaKini. Marbollni, Da Costa. Lojodice. 
VKKONA- <;tii7/ar(li; Masillani. Metalli; Frasi. Cardano. I.a-

rinl; ( ialascinl , Cihlandi, Maccararo, Conio, Stefanini . 
SF.CONDO TF-.MIMJ: 
ROMA: Panet t i ; Giuliano Franchi; Al iano. Stucchi ( P o n -

Irellik, Venturi; Cilritsia, Marbolìni (Marce l l in l ) , I .ojodlte. Ila 
Costa. Santopadre. 

VKKONA: (ihirzardi: Basil lani, Metalli: Frasi. Cardano. Ca
rini; Foni lo , Ghlatidl, .Maecararo, .Micheli. Stefanini . 

abbia espresso una cifra di 
gioco ragguardevole e neppu-
te che sia in grado di espri
merlo. Vengono addir i t tura i 
brividi < pensare cosa mai sia
no in jiiado di produrre in 
serie B le «quadre meno forti 
di quella vista all 'opera allo 
Olimpico. 

Il reparto mipliore della 
squadra e eembrata la linea 

anche per vedere all 'opera a l 
cuni giocatori che sembrava
no interessarla, ÌP pat t icolare 
il portici e Ghizzard e il cen-
iraltaccu Maccaearo. Senza 
voler espr imere un giudizio 
categorico, ci pare tut tavia 
che il por t ie te veronese, can
didato per la (.quadra sper i 
mentale nazionale, abbia il 
difetto di distrais i eccessiva 

dei terzini, anche se la dife-«mente e sopia t tu t to non sia 
sa ha subito o t t i reti. Meno 
forte è appai sa '.a mediana, 
insufficiente Tatiicco. Ln Ro
ma contava su questo incontro 

B A S K E T SOLO SUL FILO DI LANA VITTOHIOSI I 'CESTISTI ^ STELLATI » 

Di misuro la "Sfella Azzurra,, sul Pavia (53-52) 
Gli 
nel 

atleti romani s t ranamente impacciati si sono lasciati imbrigliare dagli avversari - - Solo 
finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello ali orgoglio e al cuore 

S T O . L A A Z ' / l ' K K A : C o s t a n 
zo ( 1 0 ' , Cors i , ( C a m p i e r i ( 7 ) , 
C e r n i i b d i n . P o m i l l » . Fort i . 

V o l p i n i ( H i . Rote i l i (Zi. Cl i ia-
l i a (.11. S a r a c e n i . 

P A V I \ : A i u l r i a s s e v y e ( 21 ) . 
U o c l i t z r r (G), l ì o s o l e n 
C o n t i ( ! i ) . ."Morani («>). IMsali, 
( I ). Kerrar i . S c a t n o n i . I t . i rhen-
ni . l ' err i . 

AKIHTR1: l t c » e i ' i c r i di R e K -
» lo Frnili.i e I' icroli di Ferrara . 

T I R ! I.IItCKI: S te l l a Azzurra 
ne lue t irat i "(I r e a l i / z a n c l o u r 11, 
• I P a \ i . i 2K rea l i / za i i ' Ione 1». 

I V I un p e l o . I]II.IM sul tilo 
.'ina. la « S t i l l a , ha cn i i -

ou i^ 'ato i d u e punt i A p r e -
«•cinoiTe dal ta t to c l ic cui v i n 
ce h i -empri - r a g i o n e , d o b b i a -
>-•> d ire cl ic l.i •••.m.-iilrn r o m a 

na n o n h.i c e r t o In i l i . i to c o n il 
s u o ^.IOIO a r i u l l a l o e cor. i 
evocato l i sti . inanie i i l c n i - i \ o s i 
ed impit'ciM. 

B u o n per K e r i e i o c h e V o l p i 
ni .-^liHieio li . i o t u o tni'.-.iii.iìe 

(9) , in»'! m o m e n t o o p p o r t u n o i»ieil,i 
r i p i e . , i .si-uno 11 punt i r i p o . t i t i 
llo la - i iu . idi . i ;ii ini.i :n ,„i i t u-
;:io p.u in \ . m : . i : t:.o« >.:el ie 

eni i i i il I'.i\ la -">• ra- .-a' jiibi* 
i i t i iri i . i to 1:1 I.oiiiL» intra .'on (l ,:e 
ot.nt i noi c u n.t i e . e \, : tii 
imi d u e j»i.*: ti ai 'Tit iti N n . m -
t l i . inio qui l . n ai. . I I K ' W I I 
I'I.I S t e l l o ; non «i • i i . . i :n. . i h e 

il d u o F e r r e r ò - Fel ce a b b i a 
b's'o^t.o l iei nostr i c o n c i t i ] P e 
rò a ' e u n e v o l t e t tecn ic i ni 

l.\ ZONA . (JoSAHIM (h-h) 

t-

pareggiano 
isiiorossi 
a Napoli 

Comunque si tratta sempre di un risultato positivo 

\ . S. ROMA: Tarlaslini . .sii 
n s i ' i , l a r i . > i m o n e l l i . C a p a n 
n i , I t e t l l e r n . .Manca. T n b a r i 
I".,< i . i e l l a . R o m a g n o l i . CJonsorti 
(p'o-rrir.i. ( . a m b a . CJaliriellt 111. 
i 'aolr l i .1 . 

l ' .Ml I l N O I ' H : .Martona. Cnu 
Ir ino II. C o r \ i n o , t i i u l i a n o I. 
Di ( o r p o . I t e l l a s t r l l a . i u s r o . 
\ r ì J c c r i 3 . F c r m a r i e l l o . A s t a n t i 
-, .. It.- ( . i o s a n n i . S c o U a \ o I p e . 
Km c o . X a l l e . I n t r o n o . 

\ r . V . I T R ( ) : S m a n o t e . di 
'. 'a'r.ia. 

M \ K ( \ T ( ) K I : p r i m o t e m p o : 
V ( . l ' f in di p u n i z i o n e di Mar-
;.'.r. !. IT c a l c i o di p u n i z i o n e di 
" I Ì . I Ì i. Vi' m e t a d i M a n c a ; se-
tr,,-.tì'i t c i : i p o : .19' c a l c i o d i pu-
•".•.ir.nc di M a r t o n a . 

Martoria ha fa t to s f u m a r e ii 
- u g n o dei g i a l l o r o s s i c h e »s so
no d o x u t : a c c o n t e n t a r e d e l pa
r e g g i o P a z i e n z a : si t r a t t a co
m u n q u e di u n r i s u l t a t o po«:ti-

cor i s idera c h e 
;n t ras f er ta e 

. v a o n e .li-iio 

•si 

'i A.l TI — A ó ' u l t i m o mi 
: i x a n ; si ' o n o v i s t i l b e n 

u i , : u v . i t e r a c n e * e n - ! »<iua 
j --!'rn f . v n l>h 
'a toro 

•ni m e r i t a t o 

ri i^ * [ . .i 

t e r 
. e r i o n t a n e l l e mi-
m a s ? . o r e o r g a n i c i t à 
: u n a p u n i z i o n e di 

v o . -pe i . e *e 
e s t . i i u o t t e : . ! 
»»• s , l o l V'Z.I 

. i \ \ e : ~.i r . o . » 

C u i . ' a p i - W ' . i - .:>-.i . m ; . . i ; : . . : i / a 

d e l i a gara , '..< R o m a era sce^a 
a N a p o l i curi u n a f o r m a / . o n e 
e i e i i-nipr» n. ies a una m e z z a 
t lo / / i : i . i il: • i;rosM no .n i » g iu
s t a m e n t e r i s p a r m i a t i n e l l e pri
m e g a r e del t o r n e o , e s o n o sta
ti p r u p r o i i . i r : S . m o n e l l i . La
ri e ( i u e r r i - i ad o r g a n i z z a r e il 
c o n t r a t t a i co r o m a n o d o p o la 
«furiata i - 1 / . . i l e de i p a r t e n o p e i . 

i ; .o. . -ta'i; re. (! /t.\-
i con 'i'.a paniz:<v 
inr. ma v e n . v a n o 

r.ii! .'.iiiit-, d a l l a 
s \ ( (.:i un e i . e io 
M e i f . i !."> «tesso 

.'•fi' :••! ;-r niii terr,-
a c o n s e g u i r e u n a 

i:a. 

n.'.nchi i.i min s e g u o : . o u i . i Li 
l -mi t . i <-.ilnì i III .svolgi:, c u l o 
le i gi ix'o. eli a l lora l ìo inal i 1 :a -

:no loro- p«-ic}ie far ii-s"i-iro h o r -
'.i d i e nini ;.»i . . l l i i r j ;»\e\ .» m.ir-
,'..to ii: s,-ri't;i;ii' »it,. il fori,- . \ n -
i ' \ . i s r v i i - h ' V c t c l i o A i s ; ;,:,!,• j 

C'--r:.icìi c o : : IN>:niIio q u a n d o li j 
. p i \ o * > ,-.-, ; u n i c o in c a m p o 

a c . e . t e l ' . i ere i p.iIIo:-.i .solto i a 
• e - * : o „ i ' \ fr . - . i : , i ' ' ' K per i Lo - j 
:n!i:>r — | a • S t e l l a > non h a i 
c o r r i m i i t o in-'l.i .hf<--.i a z o n a j 
q . . . c d o lì P.i*.:a •?; ?rjt . | , . n o - ! 
-tr.ito p iù ,i(ii!:-s --.,to r.e! :..it 
t ere « l ' u o m o -? C e r t o e che :ì 
P.tM.i :..'•! inerì*. , \ . lo .-uri!1', 
ta: s i a m o c o n v i n t i o h e una 
v i t t o r i a di Hosole i i e C. n o n 
.ivrel>rn* f o t o , g r i d a r e al - fur
t o » ; gii o sp i t i h a n n o m o s t r a t o 
un f ior i i s c h i v o il - o g n i !,:.rn-, 
.1, v i r t u o s i s m o , u n «'.oro c h e 
mira al s o d o , a l la r e a l i z z a z i o n e 
.'•: c a n e s t r i S p a r i a m o c h e i ìn -

Arbitri: Sussi e Zaccaria. 
C'ritn jicr ."> falli: P.iveri della 

Roma 

PIPARO. 4 — La comp.iK.nt* 
capititi.::.! nel le cui file mi l i ta . 
vano g!i ex rossO-azzurri N.ncli l 
<• Ant.tiimi ma clic era pr va ci: 
.Mai e'ier .fa s. h i i oiuii. i t t i co co"'. 
.-: '.UsiaMiio e tenacia 

. \t i «eh o d'i:, z io le due sipia-
dre p irto- o v« loci cercando il 
t!iliis*:re u:. e. (H o spigl iato e 
nte'l ?i--itf. ma le mass icce dife-

-«• h i: :o imp-'ili'o ;.i re i l izzazlo-
*'«• itelle .1/ ori.. Co-itra.st tl.sv ruo 
i p n : •« ^ ^ o 

N'onosl et:,- d i e "a si|ii , i ' i lo-
." t't' s;.i ccmp'C rimasta -e. v.i.i-
toj-tt o lo s,-,«r-o ile- ce*t . fi-O 
ael ult •!!• ."i mi* :it:. è st.Co ••i:-. . 
•i o 

Gli a l t r i r i s u l t a t i 

A PKSAMO: HenelR l'rsaro bat
te A. S. Roma 49 a 41. 

A VAKKSK: Igni* Varese batte 
Cantò 80 a S9. 

A KO.MA: Strila Azzurra batte 
Pavia Neri hi 53 a K. 

A ItOl.OC.NA: Motomorini balte 
Vela Viarecein 6X a 4S. 

A Itolocna: Virtus Ming.'.nti 
batte Rtver Venezia 80 a 62. 

La classifica 

\ M I I A M l : 
Prcti-Cìlra 6S 

s immrntha i l u i t r 

R e n e l l i 
V. .Minganti 
Steli.» Azz . 
S l m m e n t h a l 
R o m a 
Cira l 're l i 

t 4 o e r>.t :oo s 
3 3 0 0 177 là< b 
n o i 2G«; -là*; r. 
\ 3 0 l 279 2IJ K 
4 2 • 2 219 23..* I 
4 2 0 2 229 222 I 

lr-nl» V a r e s e 4 2 0 2 264 237 I 
M o t o m o r i n i 
O r a n s n d a 
P a v i a N e c 
R_e> e*» 
V i a r e c e i o 

1 2 0 2 25à 233 I 
1 1 0 3 2T*4 264 2 
4 1 0 3 197 219 2 
3 0 0 3 201 220 0 
t 9 0 4 1JR 2S? 0 

molto tempestivo e deciso nel 
le para te luoti d?i pali. Sulla 
linea della porta, viceversa, 
e in part icolare nei tiri da 
lunga e media distanza, il suo 
lavoro appare più sicuro e non 
privo di numeri concreti 

Il centrat tacco Maccaearo è : 

le t teralmente .soppiato aliai 
distanza. Assolu* unente irri- i 
levante il suo lavoro nel se 
condo tempo, ment re nei pr i 
mi 45 minuti si e fatto notare 
per lo scatto e per la forza 
notevole nei contatti con l 'av
versario. che p ine era un uo
mo notoriamente roccioso co
me Stucchi Ma d !ui non si 
può dire altro di bene almeno 
per quello che si è \ isto 

raggiungere lo scopo non è 
sufficiente accozzate ent io il 
te ichio di centro ;1 maggior 

ìnumeio di giocami', possibile 
(persino i due ter/ir. ; c a v i t a 
no sovente nella *.ona cen
trale del terreno di gioco), ma 
servirsi piuttosto d. uomini 
foiti nella mediana e nei 
ruoli di interno. 

Per la Ftoma. tutto Dotrebbe 
appar i te al livello dell 'ott i
mo se si giudicasse il numero 
dei goal segnati e quello dei 
goal falliti per poco. 11 giu
dizio deve invece tener con
to della insufficienza del gio
co avversario, deila inespe-
ilenza dei suoi uomini e an
che della ossoluta libertà che 
l 'allenatole veronese ha con
cesso a giocatori come Da Co
sta e. sovente, a Ghiggia che 
se mancano del controllo 
s tret to sono capai*. d ; risol
vere da soli — diciamolo pu
re paradossalmente — una 
intiera part i ta . 

Poi. e anche da tener pre
sente che la Honia ha rinno
vato continuamente, nel se
condo tempo, i suoi uomini 
in canino, col duplice risulta
to di rendere meno ordinato 
il gioco via via che il tempo 
passava, ma di disporre sem
ine di maggiori l i sc ive di 
energia rispetto aliti squadra 
avversaria. 

Comiirfque, la Roma ci ha 
convinti ancora di più di una 
impressione se volete cui iosa. 
ma che ci pare tuttora valida. 
La squadra rende bene se 
riesce, fin dall'inizio, a man
tenere la freddezza necessaria 
per manovrare all 'attacco. 
Con un paio di goal nel sac
co. la Roma gioca con piace
vole freddezza e sa sbizzar
rirsi con parecchia fantasia. 
salvo ad eccedere nei momen
ti di euforia, a t t raverso le 
s t ravaganze dei suoi giocato
ri di origine sudamericana. 

TORINO. 4. — II Como ha 
meritatamente jKircggiala a To
rnio. ed ha esercitato anzi nel
la ripresa un notevole predomi
nio ufiorttstico territoriale. 1 la
mini . oltre al le dae reti segnate 
e alla copiosa sene di calci 
d'uuijoio. hanno intatti col le
zionato anche tre pali e una re. 
te annullata per fuori gioco. 
Jcpnson. die esordirà TIC! To
rnio come cetitracanfi. .st è di
mostralo a corto di preparazio
ne ed Ini tatto notare la mnn-
i iui:n di aff•ntil'rx'itto coi com-
/. •iim ib'I.'ii primu linea 

B o l o g n a - M e s t r i n a 2-1 

M li S T R I X A: .Maccheroni. 
Zor / in , Hcnassuti; l 'allegari 
(Hressai i) , I urlati. Monari 
(F ior i i ) . Novali , Xordio (Mel
liti tu), Carminali . Ardi i ( P o -
pazzi) , Cesaro. 

BOLOGNA: Bendin . Rota, 
Capra, Bonlfaci , « r e c o (Rie -
ciardel l i ) . r i tmarle, Pascntt l . 
Pozzan. I lonafin. .Scqhlnl, I-a 
Forgia. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

RETI: Nel primo t e m p o ai 43' 
autorete di Zorzin: nel la ri
presa al 3.T Carminati e al 43' 
Ilonafin. 

Progressi in difesa 
Per quanto r iguarda i r e -

pat t i e gli uomini, ha confor
tato pr ima di tut to la piova 
della difesa (apprezzabili i 
progressi di Stucchi ed anche 
del Cardarell i terzino, s icuris
sima la prestazione di Pane t 
ti). fatta eccezione del terzino 
Cai doni, che pare scivolare 
i iepai abi lmente voi so la de 

In senso assolu'ti. l'ex r o m a , cadenza. Non e un caso che 
nista (Jalassini (a'.i destra) è 
semb 'a to il nv, ' l :ore della 

nei secondo tempo, Sarosi ab -
hia voluto vedere all 'opera 

squadra Con lu si è fatto Giuliano nel tuolo d; terzino 
appi e/za: e l 'anzn.-o Ghiandi . desti o (esperimento non del 
che gioca ora interno destro. l tut to convincente) e Franchi 
e s: e discretnnv nte esibito (rimando dosato, sufficiente 

i! mediano Larini . che 
in coppia co ì l 'altro ex 

.inclu 
gio.-a 
C.allorosso Frasi 

Null 'alttn d: particolare. 
Quanto al WM tv ione te . ve -
-amente nulla d; rotevole. se 
non In e.tnstat.w.iore che Io 
allenatore Picc\ii intende 
mantenere feniio . ; Dnncipio 
che » la narti ta s vtnee al 
centro del campo •: principio 
risolto tut tavia ne! modo ptù 
elementare, giacché se que 
sto è vero, e pur v-ro che per 

ga distanza, respinta di Ghi/.. 
zatdi . tocco facile di Lojodice 
e nuova rete. 

23 ' : a t t e r r a m e n t o d i D a C o - 1 moni. Ce>-apoili. c a n i c c i , i n n o -

MKSTRK. 4 — Lu portila, chr 
Mi.inyiiraua il rinnovato stadio 
mestrino ed alla quale assiste
vi i:o nuche autorità, ha r.'.tfo 
riti rr'Ocr» piacerò!»? (fa patte dei. 
le due squadre con un Bn. 
lagna ittper'ore ;>er rpcmca di 
(iioco e (piatita individuali ed 
una Meitrma veloce e combaf-
11 ra 

SpesOstiamare 2 2 
O S T I A M A R t : Meloni, Menotti , 

Titcrl iz / i . De Celli*,. Scapoloni , 
t r a m o . Martini. Renardi. B e r t u c . 
citili. Adiletta. Cannassi . 

SPES: Chinnlfi. Di Nitto, Ger-

Ail'H - :• 
v a n o ,nt ii.'i 
r- ,1. M.r'.. 

p r e s t o 
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CIIERCRIM 

;i:i?7 •'•> d i 
g ioc . i 'o : . ' al 
pr> r i i s c i v . t 
m è t a su m:*.-'* 

La Roma piegala 
a Pe$aroJ49-41) 

ROMA: Fortunato (à i . C immtin 
( I ) Antonini <"> Palermi Rafa-
nelli . V iver i (11). I»r Carolis (1) 
Ite Carli ( I I ) .Vinelli (Ti \-teo 

l ir .Nl. l l . l VUsle l ira (111. Pao
ni <4), \y.,rt hionr.csrhi (Si , vron-

/oni (9 ) . IH ( ó i f o m n . Contempi 
( i ;> Bertinl (7) . Stefanini. Oli
vieri , Mancini , 

IA BEUA MANIftSTAZtONi PROMOSSA DAI COMITATO I A Z I A U 

Il giallorosso Piscaglia trionfa 
nella "Giornata della Bicicletta,, 

(ioli. Ccrli. Casirnirlii e De «Siintis vittoriosi rispettivunu-ii-
le nelle «rnie nielli allievi, dei veterani e deffli esordienti 

Grar.de f«-.«'.a dì sole e <J: c o . 
ori cel ia r;:i«,.-:t S i imi man:fess.v-

zior.i* promossa dal Comitato Re-
!».<>-'. i le | j ; . i . i \ sotto ) V j d.i de i -
I AS*-> SfKirr Turismo. 

Le pr me jvirte:.zc sono a v v e -
:-...!»- ai e ore H M per la Rara cK». 
«ti ai t v : il v .a e s;ato dato da 
(J:no Itar'.aii. Po: è il turno del 

d.. '.a muta .ns<*gii.trice. La calma 
però dura poco: al bivio d: S 
Oreste (ugfOno Dei Giud ic . *• 
MariulJo e sembra c h e debba e s 
sere u v o i u buona Intanto r.e:. 
•a discesa a. K.a .o e too:*o m j l a -
c.er.te Arde .o Trapè. L v . o 'r ia

rse ic ì ie sa^A i-ostretto al rlt poi e 
Marcoìulii ( c h e d e v e f s sere con-

M M . . n ; (Starter ancora r . n i i a n - Jd-»'«*- d'urser.ia ali ospeda e di 
cab.le B->r*~-.:j e »!Ic ore 9.!5 t o c - l L ' v l-*ca»:e).aii» p«-r jo«pi*:ia com 
«a igb csordi -nt i fnfir.e w „ i , i oz. o:.e ce lebrale) . 
gara r.servata ai di le t tant i , la p ; j • «"-.il..! s«ai;ta di Riar.o sfuma il 
attes.»- sono le or*e 9.25 quando) "OKIIO di De: Condici r M.'.rcoiul-
prende il v ia il fo l t i ss imo plotone j b che v e n g o n o raggiunti da altri 
dei concorrenti , (circa una ses - • inque concorrenti , fra cui Con-
sar.tina) starter l'On. Folchi . e c - 1 ' Tofano Fort.ni Piscagl ia a 
cez:ona!e d . r e c o r e di cors i B ir - | Ha't.ig.ia mentre da press 
t a l . mentre al segu . to no* .uno' - alza.-, o Imperi ed altri A meta 
ar.che i; noto cantanti* e a t t o ' e . i t c .a s i l c j d: R i m o . Piscagl ia 
.*:r.ematOj*raf;,«o Claud o V.l a Lv :*erde ' . c t o n i , della b :c . e l e t t i 
cors i s accende fin.* d i . pr n i ì n.i ii giov ne giallorr-sso r.nr si 
l'h.l.vni-':.. « ca.:«i d v ir i ter.-. *i"i':.i'(i.i. r ip i ra il g.ia«ti> e rie-
' r. v d f e c i .: r*V nio d e q\.% 11 •«* e a riprendere pr.ma M .rtcl-
e o - c i : . z." i t i dì'.'. :- . !; . imoi - . i t i .e) < Hi e i*ot cji altri comp^^ni d, 
\ i o . .... r . . i ;v . ;..• s; r*or', . i ! . l f,i(,.i D A o,_.«->*o n.O-riento la g^ri 

r-.o'v \!.i-cotvi'. ; I di,* ni 's is i -ni i 'J i ' i id i ' . l i def in i t iva fi*..onr-m,.a; 
i ra parano, la re f ino ad F40". d: I "f i*:j ' r,cj;;i ult imi chi lometr i 
v a - t a g g . o ma j>i: a Civi taca.«tc l - |debbiamo refristrare «lolo un paio 
lana i f . iggif .v . sono raggiunt i | di t m t a t i v i di fuga di Tufano. 

it'aitronde sempre ber. controllato 
da Pircaglia u n o dei più guar
dinghi insicrrK* con Comi Sulla 
G:ustin.-ana sr c iacca .Mar;ul.'0. 
t«oi Dei Giudic i e inf ine M^rtel-
.o:ti Sul f inire tentat ivo di Con
ti e Pi*caglta ma Tuf.<:".o e For
tini n<"n S\ staccar.-* "Su' vratoit* 
di lungotevere F lamin io «i pre
sentano in quattro e P,«v-atj'.ia 
cor. u:..« lunga e ve loce volata 
r o v r ad impiTS. 

M I C I I M . F ( l l f . K C I A 

calma) in quello d; terzino s; 
nistio. Al centro della media
na .--i è esibito dil igentemente 
Pontrelh. ment re a laterale 
destro non è dispiaciuta nep-
ptne la piova di Alloni. Ot t i 
ma la piova di Venturi nel 
suo posto d: laterale smistici 

All 'attacco, felice, soprat
tutto nel pr imo tempo, il rien
tro di Ghiggia; eccellente la 
u n - , ' . i l . - a. " '• '>-•..-li. .-en-
tr 'at taeco, au tore di due goal 
molto apprezzat i ; incompren
sibile l 'esperimento di Lojodi
ce al centro della pr ima li
nea. men t re l'ex monzese 
continua a convincere nel 
ruolo di es t rema sinistra che 
tiare a lui congeniale: discre-

jta la nrestazione di Da Costa 

I a'.la ricerca rabbiosa del goal 
anche in questo tipo d; pai tita 
non molto impegnat iva; assai 

Ì'nio net tente all 'ala sinistra la 
nrova di Santopadre , anche 
luì in possesso di un tocco 
sicuro ed anche di un buon 

jtiro. Pe r un certo perìodo del 
'«econdo temoo. s: è visto a l
l 'opera anche l ' interno destro 
Marcelìini. il più acerbo di 
tutt : ; noviz : visti all'oDera. 

L'ordine di arrivo 
I) PISCAGLIA A. S Roma che 

in- , nmpif | Ho km. in ore J.41'41" 
'"" alla media di km. 1S SS9; 2} Con

ci: 3> Tofano; 4> Fortini; i ) M»r-
telotti a l'.TO"; t) Ilei Guidici a 
r - j ' , 7) R^ti .nl iv a 4'3"; S) Im
peri v t : •») Ottaviani; ut) Mar. 
rullo s eenono molti altri fra t 
<*nali Trapè Colabhatista. Frezza 
e f err id i . Xel le altre s i r e i v in
citori sono stati i j e c i i e n i ì - , per 
i l i all ievi Gori. per i veterani la 
coppi» GerH-Caslrathl • per 5IÌ 
esordienti De Santi*. 

Note sugh otto goai 
5": fallo di mano di Venturi 

'non ri levato dal l 'a tbi t ro . :n 
vena di direz one familiare: 
allungo a Costa lancio verso 
Batbolini. che ferma di de 
stro e insacca in corsa d: si
nistro 

16': scambio sul limite del-
i'area fra Da Costa e Ghiggia: 
fucilata dell 'ala destra dalla 
distanza di 25 metr i . 

36': tocco laterale di Da Co
sta verso Barbolini. nronta r i -
•posta all ' invito e tiro fortis
simo dal basso in a'to. tmna-
r ih i l e 

1-V del secondo temno sven-
'nl.T da ' I nvtt- dell 'area, d: 
Da Costa, ment re I.ojod.ce era 
:n chiaro « off-s:de » ri: posi
zione. Rete convalidata. 

19'i t ;ro di Ghiggia da lun-

sta in area; Venturi trasfor
ma il « rigore » molto bene
volmente concesso. 

25': tocca ancora Da Costa, 
questa volta verso Lojodice. 
tiro dolce, abile, e goal. 

42': tiro proverbiale di Da 
Costa dal limite dell 'area: 
Ghizzardt è sorpreso net ta
mente. 

R E N A T O V K X n i T T I 

La vittoria di Moss 
(Continuazione dalla .1 pa; . ) 

punto di 1 ora 37' alla media 
oraria di km. 137 circa. 

Re Portago è costretto a fer
marsi per la seconda volta ai 
box e deve successivamente 
ritirarsi per un guasto r i mo
tore. 

Intanto Fangio comincia a 
perdere considerevolmente ter 
reno: sembra che il motore 
scenda di s i r i . Di conseguenza 
Moss aumenta il suo vantaggio 
La cors» assume una nuova 
fisionomia al ?5.mo giro, alme
no per quanto riguarda le po
sizioni arretrate . Infatti dopo 
Mots e Fangio. seguono nello 
ordine l'americano Gregory su 
Ferrari 2M*. l'italiano Carini 
su Ferrari 29M e il francese 
Behra su Maserati 2C00. Pero 
Fangio rinviene molto forte, e 
Moss è costretto i d aumentare 
l 'andatura, facendo registrare 
una media elevata. 

AirM.mo firo rimangono in 
gara soltanto dodici macchine, 
e ciò dimostra che la selezio
ne è stata do rissi ma. La lotta 
in testa sì fa sempre più ap
passionante. poiché negli ulti
mi giri Fangio porta a Moss 
un attacco a fondo ne*- trnta-
re di superarlo. Tuttavia il 
vantaggio accumulato da Moss 
è motto r il prodigarsi d; Fan
gio sì dimostrerà vano. Al ter-
z'ultìmo giro Fangio **fgna la 
media di H2 chilometri, ma 
Moss mantiene il suo vantaggio 
dì circa due chilometri. l.a 
classìfica finale assoluta e la se
guente: I. Moss su Maserati 
3000 in orr 3 3'59". 2. Fangio su 
Ferrari 3500. 3. Gregory su Fer
rari 2000. 4. Carini su Ferrari 
2000 

cenzi, Scaro/za. Tomoli l lo , De Ni
colò. Bontempi , Cioeta. 

Arbitro: Esposito di Roma. 
Reti : al 10' Martini, al 12 Car-

massi ; al 25' De Nico lò ; al 15' 
della ripresa Cioeta. 
- N é vint i n é vincitori nella 

spettacolare gara tra Spe-s e 
Ostiamare. Danno il ca lc io di ini
z io i viola ma i locali puntano 
subi to alla rete degli ospiti senza 
risultato; anzi sono i ragazzi de l -
l'Ostiamari* a realizzare la prima 

; rete con Martini, su passaggio 
'di Bertuccio)! . Poco d o p o è a n 
c o r a il centravanti viola a passa-
' re un preciso pal lone a Carrnass. 
( d i e raddoppia senza difficoltà. A 
questo punto ì gì allo ri ««-si si get 
tano d i speratamente al l 'attacco e 
accorciano le d s-a-.ze al 25" con 
D e Niccolò. 

La ripresa è ricca d: azio.-.: 
pregevol i da ambo le parti, m-t 
a] 15' Cioeta riesce a pareggiare 
con una bel l i ss ima rete . 

A R M A N D O B E R T I C C I O I J 
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ANNUNCI ECONOMICI 
o COMMERCIALI •-. 12 

UNA PEttFETTA O H i i A I ^ - Z A -
ZIONE A L VOSTRO J S E K V I Z I O . 
Riparazioni espresse orologi . «5-*-
gno) Via Tre Cannel le *> Mili
zia elettrica Controllo eiet*rt«ni-
co Massima garanzia. 1 aritte mi 
nime. Rimessa a nuovo - m v l r i n t t 
vast iss imo assort imento .-*nrlr>! 
rcr oroloei 

A A. ARTIGIANI Cantu sven . 
dono c a m e r e let to pranzo *cc . 
Arredamenti gran lusso e c o n o 
mici Facil i tazioni _ Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE o^ r
m auimr.r.taIi 

n i S F C N Z I O X l S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
Dlrett Dr. F. Calandri Special ista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 217IJ 

Dott. Pietrn MONACO 
5. Behra su Maserati 200©;, „ atlìt 
nnier su Alfa Romeo *?.*no . . . . ^ . 

disfunzioni Sessuali 
6 Ronnier su Alfa Romeo *?à00 | 

Il nordamrricano tlregorv ha; * s 

vinto la categoria fino .. 20001 «-ciré pre-p..si -n.inminiUi 
e m e : mentre la categoria finojyjg $ a | a r j a , 7 2 Ini. 4 - Roma 
a laOO cmc. e -.tata vinta dal * 
venezuelano Vivildi che e sta- i press,, PIA/./.A FIUMEi orario 
to l'unico di qnesta r.-ttegona to-12 tc-is. saluto 16-12 r. SCẑ Ct 
a terminare la gara. Aut Prei 28775 del » - i - "» 

,b.'. 
gfjSiitto-'A.^ 
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